
 
PIANO FORMATIVO 

 
Master universitario di Secondo livello in 

 
 MALATTIE RARE 

 

1 
Anno 
accademico 

2021-2022 

2 Direttore Prof.ssa Sandra Giustini 

3 
Consiglio 
Didattico 
Scientifico 

- Prof.ssa Sandra Giustini  
- Prof. Domenico Alvaro  
- Prof. Andrea Lenzi 
- Prof. Giovanni Pellacani  
- Prof. ssa Antonietta Moramarco 
- Prof. Fabrizio Conti  
- Prof.ssa Isabella Quinti  
- Prof. Andrea Frustaci  
- Prof. Danilo Badiali 
- Prof.ssa Milvia Casato 
- Prof. Vincenzo Leuzzi  
- Prof. Andrea Isidori 
- Prof.ssa Fiorina Giona  
- Prof. Santo Morabito  
- Prof. Valentino Valentini  
- Prof.ssa Angela Musacchio 
- Prof. Antonio Pizzuti  
 
 

4 
Delibera di 
attivazione in 
Dipartimento 

25/05/2021 

5 
Data di inizio 
delle lezioni 

28/02/2022 

6 
Calendario 
didattico1 

 
 Il calendario didattico è in fase di definizione  
  
 

7 
Eventuali 
partner 
convenzionati 

nessuno 

8 
Requisiti di 
accesso 

Possono partecipare al Master, senza limitazioni di età e 
cittadinanza, coloro che sono in possesso di un titolo 
universitario appartenente ad una delle seguenti classi di 
laurea: 
 Medicina e Chirurgia (46/S; LM-41) 
 Odontoiatria e Protesi Dentaria (52/S; LM-46) 

                                                 
 



 
 Biologia (6/S; LM-6) 
Ingegneria medica (LM-21) 
Farmacia 
Possono altresì accedere al Master anche i possessori di 
una Laurea conseguita in Italia in base al sistema 
previgente alla riforma universitaria del D.M. 509/99 
equiparata ad una delle classi suindicate, come da tabella 
ministeriale 
https://www.cun.it/uploads/3852/par_2009_04_23.pdf?v=). 

9 
Prova di 
selezione  

Non prevista (selezione per titoli) 

10 
Sede attività 
didattica 

Attualmente non definita 

11 Stage Attualmente non previsti 

12 
Modalità di 
erogazione 
della didattica 

mista 

13 

Finanziamenti 
esterni, 
esenzioni, 
agevolazioni 
o riduzioni di 
quota 

No 
 
 

14 
Contatti 
Segreteria 
didattica 

Indirizzo  
Viale del Policlinico, 155 – 00161 - ROMA 
Telefono 
064997527 – 064997529  
e-mail 
sandra.giustini@uniroma1.it 
massimo.marconi@uniroma1.it 
patrizia.termine@uniroma1.it 
 

 



  
 

Piano delle Attività Formative  
 

Il Piano formativo è redatto considerando che le attività didattiche frontali e le altre forme di studio guidato o di didattica interattiva devono 
essere erogate per una durata non inferiore a 300 ore distribuite, di norma, nell’arco di almeno 6 mesi.  
Il Piano formativo può prevedere che il Master sia erogato in tutto o in parte utilizzando forme di didattica a distanza o in lingua diversa 
dall’italiano. 
Il numero minimo di Cfu assegnabile ad una attività è 1 e non è consentito attribuire Cfu alle sole ore di studio individuale. 
In caso di attività (moduli) che prevedano più Settori Scientifici Disciplinari sono indicati dettagliatamente il numero di Cfu per ognuno di 
essi. 

 
Piano delle Attività Formative del Master in: Malattie Rare 

 
Denominazione 
attività formativa 

Descrizione obiettivi 
formativi 

 

Responsabile 
insegnamento 

Settore scientifico 
disciplinare 
(SSD) 

CFU Tipologia (lezione, 
esercitazione, 
laboratorio, 
seminario) 

Verifiche di 
profitto 
(Se previste, 
modalità e tempi di 
svolgimento) 

Attività I Presentazione del 
corso 
Introduzione alle 
Genodermatosi 

 Prof.ssa S. 
Giustini 

MED35  
3 

 
Da remoto 

Non previste 

Attività II Le 
Neurofibromatosi 

 

 Prof.ssa S. 
Giustini 

MED35  
3 

 
Da remoto 

Non previste 

Attività III       Le malattie rare del 
fegato, delle vie 
biliari e del tubo 
digerente 

 Prof. D. 
Badiali/ 
Prof. V. 
Cardinale 

MED12  
 

  
4 

  
Da remoto 

Non previste 

Attività V           Le malattie rare di 
interesse 
reumatologico 

Prof. V. 
Riccieri 

MED16  
 

3 
 

 Da remoto Non previste 



  

 4

Sindrome da 
anticorpi 
antifosfolipidi 
 
 
 

Prof. F. 
Conti 
 

Attività VI  Le 
Immunodeficienze 
Primitive 

Prof.ssa I. 
Quinti 

MED50 3 Da remoto Non previste 

Attività VII  Le malattie rare di 
interesse 
cardiologico 
Malattia di Fabry 

Prof. A. 
Frustaci 
Prof. P. 
Versacci 
Prof. D. 
Vizza 

MED11 
MED38 
MED11 

3 Da remoto Non previste 

Attività VIII  Malattie Rare 
Endocrino-
Andrologiche 

Proff. 
Andrea 
Isidori- 
Andrea 
Lenzi 

MED13 3 Da remoto Non previste 

Attività X  Presentazioni 
comuni e malattie 
rare nel    bambino 

Prof. V. 
Leuzzi 

MED39 3 Da remoto Non previste 

Attività XI Le crioglobulinemie Prof. 
Milvia 
Casato 

MED09 3 Da remoto Non previste 

Attività XII  Malattie rare di 
interesse oculistico 

Prof. A. 
Moramarco 

MED30 
 

3  
Da remoto 

Non previste 



  

 5

Attività XIII  Le malattie rare di 
interesse 
ematologico / 
Valutazioni delle 
patologie 
trombofiliche 
congenite ed 
acquisite 

Prof.ssa F. 
Giona 
Prof.A. 
Chistolini 

MED15 4 
 

Da remoto Non previste 

Attività XVI  Le Malattie Rare di 
interesse nefrologico 

Prof. S. 
Morabito 

MED 
14 

    3 Da remoto Non previste 

Attività XVII   Le Malattie Rare 
con interessamento 
del distretto maxillo-
facciale 

Prof. V. 
Valentini 

MED 29 3 Da remoto Non previste 

Attività XVIII  Le Malattie Rare di 
interesse ORL 

Prof.ssa A. 
Musacchio 

MED 
32 

3 Da remoto Non previste 

Attività XIX  Osteogenesi 
imperfetta, S. di 
Ehlers-Danlos, 
Displasia fibrosa 

Docente da 
definire 

MED 38     3 Da remoto Non previste 

Attività XX  Le Malattie Rare di 
interesse fisiatrico 

Docente da 
definire 

MED 34      3 Da remoto Non previste 

      
 
 



  
 

Denominazione 
attività formativa 

Obiettivi formativi Docente2 

Settore 
scientifico 

disciplinare 
(SSD) 

CFU Tipologia  

Verifica di 
profitto 

(Se prevista, e 
modalità) 

Tirocinio/Stage  SSD non 
richiesto 

 
Soggetti ospitanti, sedi e 
organizzazione 

Prova finale  
SSD non 
richiesto 

10 
 Elaborato, tesi, project work 
ecc. 

TOTALE CFU 60  

 

                                                 
2 Inserire solo docenti Sapienza in servizio (no quiescenza, no anno sabbatico, no trasferimento). Per tutti gli altri inserire “docente da definire”. Si ricorda che i docenti qui indicati 
devono corrispondere ai nominativi presenti nel CdS di cui al punto 3. 


